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jhcga^i sùinori ABSociaU Wtlow^ j 
"^W'arrelrato di pagamento a vohr 

nolkdìarc la rimessa deW-mporto 
da essi dovuta. , 

BacWWfB-a pure ai signori ffi|. 
venditori della Emvìncia e jftCóri 
di metkrsi in correfiie oPpl^f re
sto onde non 'tMjja loro sospesa 
hhspediziùne. 

c 

a. 

Le insistènzé^di.poppino nelle 
diitiissìoni da mmìltro delia pub- \ 
blìca istruzione sembra^debbiano 
detériiìtiàre una cri%.papiale del 

?,tto. D'altronde la nuova 
, r 

legge aui ministeri è-ormai un 
tatto compiuto ed anche pe^quò-

r \ 

sto aspetto rendasi probabile un 
ri 

Coppiiio tanto duro per tanti 
pnni al suo posto mostra dì com
prendere come gli cpnvenga riti
ra rs i ; e p e i ^ l u ì p u ò ' f W p M d i r f t 
€be è •meglio t^rdi cbo mai. 

QualÌ^"^róporzio|rf4però 3arjy)et»»^ 
assumere i l r suUan te r imaneg: 
giamento deL:gabinettp9j.Le, diftl 
coita; iiitèrhe ^ d es tere , sÉ i# t a n t e 
4 * ^ t e ^ cbe/troVavàmo naturale in ' 
Cnspl i l desiderio dì r i tardare il più 
possibile un qualsiasi mutame|j||3,;)^^ 
ma ormai che questo s i ' S reso 
per necessità di cose indispensa> 
bile egli non puònsoUrarsi p ^ l g 
alla nuova responsabilità cbè gli 

_ , j t e ; egli deve darci un ga-
bifiSttOtì^tChe tenga bensì calcok) 
di tut te le attuali condizioni di 

fattOw-d^l paese ma che 

a siniitrà, qui scegliendo gli up 
mini che sieno con luì^rfranca-
mente in modo che possa r isul-
tarnf^ìth v^To gà;bffietto che rap-
presenti un sistema regolare di 
governo, quale lo vuole> il paese 
e q u É r b ì r ' i l ' d ì H t t o di attenderlo 
quando un governo porta il nome 
dì Crispi. 

Se in itìòdo defifflVivn' cesserà 
i l 'attuale equivoco ci sarà tanto di 

guadagnato,;,; e' noir^eisortìamo il 
i a rompere perciò gU^equi-

voci; così spltanto siavràun^^go-
verno .far4,e, 
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Il trallato di coi \X\.i Il trattato co!!' Italia 
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0 giórno, come ei seppe dai 
npstrÌ t̂elQgraGft:H)ij,,-|a àfiìpoyftlo dalia 
CanQt̂ ra auiitriucEi 1! trattato ^1 cooa-
mercib aus t ro i t a l i a^ ; ^̂  . -

La dÌ£!CUfi3Ìoao fu importuatisairaa. 
Il relatore barone SchwQgel la chiu-

£36 diooiìdo « ciìQ Ìa5j.Camora noa do
veva disconoscerò Ì* âìtb valere della: 
relazioni ptfmfòlie còli'Italia, poiché 

•^:^ltì^%ied^s|D3^tì^ga|^M§gft':'''^irMl|rk^^ 
la quiete è la pace, sotto il cui domi
nio soltanto possosio fiorire il com^ 
mercio e le industrie. 

o; Oltre U ragionì^poliiiche che mi*;: 
littihò in^ fiwore dì®'|tté3to trattatOj, 
coni^in^Ml.- Beer, havvì uti ,^^^ 
moro di ragioni economiche che p«% 
consigliano ad approvarlo: e vì-̂ f̂cito ' 
in proposito le relazioni delle grandi 
Camere di Oommercìo, di Vionna,;^!^^ 
R I M M di AlifiuU ,0 via discAando. , 

OC Di recen.tò-vi'è stato manifastSto* 
il de^i4erid*cWl'Au8tr.ìa aoa si limiti.: 
a concnuidere trattatT di commarcio 
colla Germania e Mraffa, ma piii oU 
tra si avanzi e si Strìnga in una u-
nìdnà doganale colla G9rft>ania ama 
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gari colla Geramaia e P Italia. 'Noa politìbl di gfffsbury. 
vofTiio ro3pin^aro questo progotto, il 
guaio si Iradii'rFiV tn/voultà^^fu^;3e in 
ui'Mv^v'àmro abbastanza lontaiitenòn 
.dÌm.ealichiRì]ao, però chP^!*idpa rnss^è 
stata importata in Audtria-dairQStoro, 
e che iiivoce il ministero anstrsaco \ 

' • 'Jas -. ^'S^imm M P̂Sfff-:, 
SI 

••! 

direttamente e com'-% % 

; ìsprn a 
î  lietamente, 

••ii^ia^le gabinetto ha dif̂  
|tutto uno strano vizio d'originé^f 
^glì è Tultimo avanzo della; am
ministrazione De pretisiaupb? Cri-
é|i e Zanardelli entrando a farne 
parte lo fecero più per.assicurare^ 
l'eredità che per altro ; le ban
diere non fuî Sî  spiegMe ai vènto. 
Ed anche i ministri minori tro-

• i - , i : ; • ; ; " . . 1 ' • 

vansi a disagio e rappresentano 
opposizioni ; ^così non si sa an-, 
cera come Magliani possa conti 
nuare! a •mantenérsi vicino a Sa-

,̂ ,,,.,,opr,a8i;tie!la Cmm^pàndenzadel-
lÈ^$t., giornale dì Vienna, che non è 
per impadronirsi di Érzarum o pei*j 
invodoro la Bulgaria che la Russfa" 
fa i propri •armaraQatfJ'^ma che essa 
ip lp a «n puuto de t e r am |M- .M 

Lriva europea dall'alto^Bosforo .. por 
ftirno unii specie di G'bnteri'a rusija. 

NelidofF lavorerebbe da tre anni a 
questo atì^icciscòji^ e t;f|: |ii prepara
tivi cho ai fani^b''nei cantieri dì Ni 
colaìeff tendorebboroialciò.-I couceu-
« l ^ ! i ; ^ „ ' ' Ì H ! ^ " Ì I ! ^ m! ^"'"^ìf " t f i * W ' <=°""n»f"'» l'ha discussa ail 1841 sarebbero che una nnigura ditensiva 
pel caso che la Gemania o l'àustria 
volessero inioedire l'azione della Hus-
sia, lu quale sarebbe decisa a met-

^¥tere il suo progetto ad esecuzione 
8U |̂)ittì òhe sarà pronta e si crederà 
in grado dì marciare. 

Intanto che la Tu^'chìa sarebbe cesi 
minaccìatfl, per mancansa di danaro 
ha dovuto sospenderà t u t t i ' i 
nsilitaj;!^, 

Un Iradé del saltano obbliga le pò-
polazion! turche a tornire a loro spese 
i me^zi di sussistenza a tutte le trup
pe cheTgìStrovano, presenteraanW'sotto' 
i|,;j\arini nella Turchìa europea. 

'Sono stati nuovamente sospesi gli" 
stipendi agli ambasciatori^ ai ministri"" 
plohìpotenziaH od ;ài?eorfsoU gfìn' 

! delia Turcliift.airostero. 

Un dispaccio dello Standard da 
"Vienna dice eh.") ì. Qpverni alleati non 
desiderano di putfWìcare il trattato 
gftllMtaiia. 
rrspatìialmenta l'imperatore d^àustris; 
vuole evitare tale pubblicaxionej certe 
clausola essendo tali da fare cattivo 
effètto sui Vaticano, altre potendo in-

'^terprstaiilyaysla a Costatlllnopoli. 
Il corrisponi.'.Qnte osserva che di 

pffrinte flKMìtìt '^-^^ à"\ tre govern'di: 
tenere il trattato segreto, bisogna ac
cogliere con grande riserfi?» le rivela
zioni che ì'giornali^potrebbero fare. 

iHie riserva deva estendersi ali^ re
denti informusiioni della Neue Frèie 
Presse che sono infondile. 

L'articolo dai i^^^aaMa^iJìchìara 
fesaero necessario che l'Europa sappia 

eoa che rlnghilterra non pad par
tecipare ad iT'cUna alleanza offonsivai 
0 difensiva. Però, finché la trìplice 
alleanza sarà una garanzia di pace, 
essa avrà l'appoggio morale dell'In-

iìgnilterra, ma se la pace fosse brutal 
mente rotta da una oiPSÌtl'ft delle po
tenza ttvversarió'^^^l'^nghiìtorra gette
rebbe nieìla bilancia il poso delle sue 
forza contro 1' aggressore. Tale è la 

Il totale p:Rnerale è di 32,248 uffì-
cìalì, 2j745j233 uomini di truppa e 
41,682 cavalli. ,^ 

t à marina poi ha una potenza dì 
48 navi da guerra dì prima classa, di 
cui 3 in costrusione; Ì6 dì ;SecondB, 
25 dì terza, di cui 6 in costruelonej 
otUrai^S torrgtfiinlar© di prima ckàs#, 
23 di seconda a 47 di terza, ohe ag
giunto ad altre navi onerarie, formano 
'un complesso di 235" navi pronto a 
biWère il mare aU'infaorì di una ciò 
quantina 'angora in costruzione. 

l parsonaie dalla flotta si compone 
dì un migliaio di ufficiaii, che comajfi-
dano 13,pop a più marinai, macchi
nisti, con Sl8 Citnnoni di potenza di 
Versa. 

0 

'Mmim M 
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V operazione fu 4„%oiaj,. e compiuta 
ieri 3,40 pom. nel salone dal principe 
che stava disteso sopra un sofà. Era
no presenti tutti, j medici curanti, 
Mtickenzie, Howell, Krausse, Schràe-
der 0 Braaiann. Nes^aBO della faroi-
gììàwfu ammasso. Bramann cominciò 
)l̂ •ope^azir>ns alle 3 e 40 «sinuti Q0^ 
alle iS ê̂ BO la terminò. 

Il principe era calmo a non fu ola 
rofovflfiizaatQ. Bvaiiàann aveva ftìtto e-! 
seguirò lippoSifiaraénte uripW^ 

j.per facilitare la trflohoqtojpia. Il ta-
} ^lìo vertìcivlo si eseguì molto sotto ìl 

colio, por poter far penetrare più pro-
fbndo il«I^W::d'argento nel canalef^ 
spiratario. 

Subilo il principe si santi meglio; ma' 
I nifostòUsua gratitudine all'operatore 

: - • 

ì 
Massaita, 13 -«il^a ferrovìa è com 

piuta fino alia stazióne di Dogali. . 
Massaiia/iÈ—%hmanQÌa brigata } & tatti gli altri medici ;felÌGÌtarono il 

Gene accampossì a dutì chÌìojf(|(tn al* j dott..Bmmana. Mackénzìe ;̂  , in am 

••--W-r-j--

a questa parte ripetute vplte ed in 
tutti ì suoi particolari. 

Quanto alla?,rBg*oni-̂ ^oli<rWJhe, il do-
sputato Beer di33e> che ogni liberale 

austriaco -vede nair^micizia intinaai.-l'ovest'di Dogali, nella locaÙtàVrassa I roirasTolifl" per U'destregsréMiòawaft 
;on la Germania e l'Italia, la base | ji bivio del tamarisco. , ! dimostrate dal chirurgo tedesco. La 

famiglia de! principe è piena di sigia 
riuBcitaoperazionG, ma la prm 

4igessa non è ancora tranquilla. È 
stato raccomandato di evita|e, ogni 
disturbo ed emozione alPacomàlato. 

„ • ' v - .-- H 

con 
.feila,futura politica austrìaca. 

' quindrnaturale, egl,i^;S0ggmn8e, 
che, regni ,huoaa«armonia commercia-
le tra le nazioni contraenti l'alleanza, 
le quali, per essere unite in tempo di 

.pencolo, bisógna che siano unite cor-
dialna^ntiî Jyfi tempo, dì'fàCe,se4Ì,^ìu-

•lìno cg^̂  trattati commerciaiì vìcon-
• devoUìiente proficui. » 

, Mas3aiia3Ì^'-^Stamti'h(i la ferrovia 
'^tìiti^lncomìrìciato il servizio regolare 

fìno-^a^Doeali, dove vengono traspor-
tatv^r magazzeni pel rifornimento del-
le sussistenze militari. 

\ 
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avi iiarole dì EloiirenB, 

ì 
ì 

- ^ vr^/^^^^. 
m^n 

• 1 
PA^KMt 

la tri 
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la piiasenza delle gravi coHipUca-
zìooi politlohe crediamo opgprtuno ri-

fprodurre nel termini usati e' uffitiiali 
'M^ forza milìturo di cui' in dato even-

J; principali giornali di Vienna, come 
la IVeue Freie Presse^^g,TaghlaUmQ,, 
parlano spesso con m'olia lode dì 
importante Stabilimento di orticoltura 

^ * I I r 

1 . l ' i ; 

Il corrispondaato viennese del Temps ,^}^^^^^^^^^^^^^^:wM.B^^^^m " ' H — » • 
telegrafa ir. data doìMi^'' " ' '̂W, disse che .1 merUo api^teneva 

yii, 

ìibem stampa puWUca oggi, da tonte i ' f «t';i<^Uie> ed altì nostra devo^iona 
"•T.*̂ .̂.. £'• .r •: .^^^^ r . s6,̂ .,..,..™: alle libere istituzioni che dovrebbero 

attribuirsi'ì nostri saccèssi railitari'sQ' 
la fcai>iÌQr,̂  aU|iBcata. Questi*^meati-
menti mi :cpn(|,u,s_s,Qro fra voi e aî lLe-
terminarono ad' entrare nel ^ di partì-
monto dalle Basso Alprdalla frontiera 

MW: 
fK;^• 

rm. 
" ' - • . 
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raccoymel gabinetto aeiia p.unuca 
istruzione poi ilV ministro ainma 
latô ÂdoVèva lasciar tare spesso 

-lilkiiii-^ — I ' . ' - I ' ' • 

Contro di luì al segretario generale. 
Un po' di equivoco dominava^ 

adunque tuttóra' nel gabinetto, 'S'' 
questa odierna crisi ci dovrà iû ^̂  
Picare co|^| verrà tolto. 

Invero Tópera di liquidazione è'̂  
^<listulcio non è compiuta; e, ap

unto per questo, Crispi.,pptevj,^ 
ii*-̂ sitlerare un ultériOTe ritardò' 
i|ello scoppio della crisi; ma or-
tìaì SSM Mta capo ha e bisogna 

•"fàTè di necessità virtù. 
• ( I 

indubbiamente il Crispi tutto 

ch'ella dice autorpolo, dei ndoVirag 
guagh, non soltanto sul trattat^^ij^]^ 
gerai^iinico, ma anche sul trattato au
stro-italiano- , ,.,̂ . 
,:4], trattato fra? l'Austria e TÌtalia 

— dl^e La Nuova libera stampa --- j , ..-,!^ „ . . ^ w * «;^^- T3,Ì„W««« 
obbliga la prima di queste potenze a d e ^̂ ^̂  =?"'*„'''' v a ^ D ^ W ^ a Rri^ncou 

!rrTr^„:.^r '"„„t-. . . ."r - ". -_jr„ ji rssentuv avanznta*alla nostra fron
tiera japplaim]. 

Rispoailendo alle allusioni del mi
niatro sul progotto per aumentare la 
forza dVftahiiva di Bànancon, Flourens 

tato un paese è la sua forza miiìtaro. \ '" "^^^"»'̂ '>'- '̂ ^ . i i i l ^ ' ^ 7 7 " ^ ! ^» ^'S'i 
Ciò potrà 63sera»plorevole,ma ao,aÌ: ^^f^^^.^^'^ì'^'^'^'f^l^' P'""^^ 

1 s i - c l b m J ] a t ó ^ . d ^ U e c w . ^ o n ^ gusto artistico vera. 
razion. paciacha lo quali" possono tì3^iteii|^^'^^''^"°; " . ^ . 
sere lodevoli, ma non .ono meno pe- ! ̂ ^'^ '"^'•y]£^3J^^"^^ proprietario di 
ricolosa. 

L'Italia ^yn^A'^nfetoa; dì mettere 
in oampOi in caso di guerra europea, 
forzo poderoso, consistenti in 94 reg
gimenti di fanteria e 12 roggimentì 
dì bératglierì, formanti un totale' di 
318 battug!ifl(ni;,2,,,l'0ggim8nti di aP 
pini costituiti da 75 'compagnie; 24 

-" 

una benevola noutraiità nel caso di 
ia I una guerra tra l'Italia e la Francia; 
1. pl)'tìliga l'Italia ad una attitudine a-

naloga nel casoidr una gu^j^ta austro-
trussa. Infine l'Austria, si obbliga a fa

vori 
' terossi 
4,non ihtrap 
seaxa essersi accordata precedente 

> ^ ^ ^ . -

• 

! 

condo punch ofi'ortoglì dals^tirauriicìpio 

f̂ -

dinanzi ai sìgd^Qì e «' delegtit' dai 
monte cojl' Italia, 

Il t ratuto fra l'Italia e la Germa , ., , 
nia dichiara solennemente che né l'rina vari Comun-, U ringraziò dei senii-
nè Poltra delle duo parti contraònti^*^?^'^»^' putnottici di Bes^ncoru Disse 
non romperà volontariamente la pace;̂ ^̂  che la sua oleziono gli darà forza se. 

ria, perchè in paese il suffràgio Uhi-
vllsai©» riecessario (jar colorò che par 

!".=-•! ^ ' • i i T ' - : ' - ' i i ' i y ^ - ' i - ; « ^ , J . . - • • L , , 

( K 

:e!;̂ ^̂ <5P.W«̂ ^ avqp 
conosciuto quali sieno i membfl 
aitiuaii' che possano continuare a 

nella gl'ave opera di 
reggere negli attuali dlfficilissirai 
momenti ìó Stato. Le attuali esi™ 

Nel caso che Puna o P altra sarà 
attaccata dalla Francia, osso sì assi ... , . . ^ , • «• • • 
ateranno reciprocamente con tutto lo \ tocipuno alla direziono d̂ egh Hir.\n,^si 
forze miUtari. 

civm 0 
di 
pa 
mo 
4 roggimehti'dcT genio" con 45 com-
pagnie di zappRton|,6 di telegrafali; 
8"Uî  pontieri'^è-^" di ferroviam^ìnfiuo 
5 compiignie dì-operai d'artiglieria, 

* '̂Ìivisa noi varii arsenali. 
L'oaorcito permunonte bilancia una 

forza assÊ i rarrguardevole, che si com
pone di 871,209 uomini fra quelli che 

•Si trovjitto,sotto l^.armi e in .coiige-
do; eoa 778G cavalli per ufaGtalî ĵ =!ie 

,33,896 per truppa 

questo Stàbìlinìonto^; premiato con 
nfiedà'glie e diplòmi d'onore, è il si» 
guor^GuglÀii^ Palese di Sair Vito ai; 
Tagliamento, ìl quiaìe» col solo à'pppg.' 
gio di una operosità ìnsti^ncabilo,con
giunta ad una specchiata onestà, sep
pe in brevéltempo crearsi nella capi-
Hit^: d6Ì^vj<ìino impero una posiziono 
rispetiabilo ed invidiata tornandò'^u-
tile in pari tempo alti propria patria, 
perchè'dair Italia egli rìfira di con-

. 1 

' • - - ; 

!•- r 

-.TM 

, . . . . 

Sono inoltro ascriCti alla mìlìàia 

•• - T - l -- -

' • • ' • ' • i . i r - - •-''''•.' 

azioni non poslòno cdOTnuart|Ìe 

Una clausola, aggiunta al trattiìto, 
dispone che nel caso che la Francia 
eia Russia intniprendesaorouna gùW-''j 
ra offdnsiva cptìtrò l'Austria e la;^0er-
mania, od auqhe contro la sola; Gor-
manìa,'t'lo forio armate unite delle tre 
potfìnza alltìftte entrerebbero in linea. 

.Questi irattiftl'fono comp1ftEitî i,.cla 
onvenzioni 3pej6Ìglì,,|i^a,rÌÈalìa, l'Au-

appoggia al consenso dello popola
zioni. Nessun consenso fìvrà''p1ù-f6Ììceftj^ mobile 142,270 uomini dì prima cate-
ef^ttbi^rioh solo petdipartimeutQ,ma jToriaî Q^5130,444 dyilopnda, in tot 
ancora iper la Repubblica e la Francia. 27,9)715 uumini, oltre 17,279 uomini 

FlourensBOggiunso: Voglio spie^Wi4iRPpai'teacnti alla milizia speciale dal
la ragioni ohe mi decisero dj.^,porrea 
Uiuutonero fra voi la mìa ciìndìdatura. ì 

risola di Sardegna. 
Riussumondo, l'Italia.conta nel suo 

co 

Fra lo difficoltà che attfaveFsiamo ] poltìntoesorcito27,800ìrffiSìali,871,299 
essa htn'^dlvè''èsserWiffòhssa. uomihi'''di truppa dellkstl^ilP perpRa-

1 

Stria à>*ringhìlterraW vista della pro
tezione da parte dell*àustria e dell'I" 
tdlia contro gli abiircamenti delle 
truppe nemiche. 

Voi compronderete con quale sen^? 
timento la apposgfirete {anpUnisiJ, 

Floureng Intìciò Briancon diretto por 
Embrum. 

','L:„I..^A.[. I '•-fyn-rm'T-

m^t 2916 umciaaOT78,7U,.«pm!ni 
df t r u y a dell.i milizia mobilQ^éfl7,l59 
uomini ìitìlU milizia dell'isola di Sar
degna • infine, 5393 ufftcialv^ 1,400,838 
uomìWMèlla «J|ì:u]a terfìlpriale. 

l 

1 UQ ntvoyo; succHsso ottenne recen-
temente il sig. Poleso nell'occasìpue 
del famoso ballo .degl'industriali, da
tosi nel ridotto derpalazzo di Corte, 
a I q u lì e *Tn t ir venne anche T impera
tore. 

Fra gli splendori di quei sontuosis
simi locali, ercorso, è la stampa UUH-
nimo proclamò meravigliosa (a daoo-

I ra«ièi(\e della vastissima sala da ballo 
ideata dal aig. Pelose ed eseguita con 
colossali rarissimi palmizi delie suo 
serro in modo cosi fifiamente artistico 
da provcibare la^ generale ammira
zione. 

•Vtìrs'esRio. — IkPrefetto comman-
dator Broscia Morra ha iersera offorto 
un banchetto alla rappresentanza pro
vinciale. 

.;.4l,;T,-b'*n^he'tto, che riuscì splen-
^dido5% derqaii© fecero |lì^oHfri cfìia 

|qui3ixa cortesia e cordMlé ospitalità 
i r barone Brescia Morra e la sua gen
tile signara, intervennero il vìcc-pre-

^Sldentedel CotisigUo provìacialcfiom-

^b 

; * ^ 

l i 

t 
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anendator Minich, SRì i deputati pro
vinciali, il deputato supplente t9^.m 
Sartori, il co/GabiMkBrpcchi cpnsi-;, 
igJìera delegato di Prefet tura^ì capi 
ufiicio della Deputazione ed il Segre
tario particolare del Prefetto, cav. 
Gonsa. 

Il presidente del Consiglio proviiî *̂  
ciale conom. Valmarana aveva scusata 
la sua assenza. 

H prefetto brindò con affettuosa pa: 
role alla Città e Provincia di Vene
zia, chiamandosi lieto di trovarsi qui 
ed esprimendo il desiderio di potei" 
prestarsi sempre e nel miglior modo 
per la maggior prospfU'ità ed il fee-
siORiìore del nostro paese. 

Fvirono scnmhiàtl altri'-Iji^iidisì ed 
al Prèfèttti rispose con ; à(iB8oS|fe pa
role il deputato provinciale cotnmea-
datpr Allegri, bene augurando per la 
Città G Provincia di^Venezia dai sen-,'̂  
lìmentì che verso ad esse ebl^^ a!Ì 
esprimere il comro. Brpcia-Morra.. 

Dopo il banchetto gli intervenutisi 
trattennevo ancora presso il Prefetto 
e la sua signora dolle cui liete acco-
ì^WmzQ riportarono, congedàtìdosìja 
più gradita impressioae. 

S>4 . . r. - ••-•il :t-V«V.--^.:rrÌ'! ^ f ' ^ Ì ^ r - - JfV^4fl*3llbEr*aV. 
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,s^a,no*4«s ^Pt^i l lm® I?®«l^«»«)»Iàl 
I L • 

riuscì soagniflcamsntB. 
Le signore in toilettes arrivavano 

alla ventina -- fra esse l'astro incan-
1 _, . I _ 

tavole cM^te*!^^ sovranamente nei tre 
«ewerdi % ^ a s a Corinaldi ed anch©'̂  ^ 
ieri sera oggetto della gènerlle'j altis
sima, incessànte ammirazibbe! 

Le masc/iere circa ISSI 
predominavano — come di solito — 

• • . • • ' ' 

gli eter,ai dominoa. 

pò* di soie avrebbe rallegrato dì più 
che mille naaschere insieme. Proprio 
sul serio, già che parliamo di ma
schere, non abbiamo mal veduto si 
poco spirito, in persone che vanno 
cammuifate per |0|me.. Dio] Dìo! sÂ  
sonte un c ì ^ di qttà, un*^conosso 
di là, e poi più niente, via, e guai se 
voi fate loro qualche scharsio, come 
se ne hanno a maUI Povera gente, 
sarebbe meglio se u'P'stessero à casa. 

~ " , ' ,1 f : *- * " I 

,̂ ^algr,ado però il mal tempo, che 
motte uggia e malinconia aWosso, per 
la città c'era abbastanza movimento. 

A. Pedrocchi la solita confuFjìorie, lo 
nostre porole dì ieri hanno fatta poca 
impressione. Oe W dupje, ma,,speria-
mo, ^sat̂ p^R uh^'^^atti:|«Ìf!ltìtan^:,. 

ri sera nacque quatcle chìassetlb 
cho ci dicono sia finito con qui^ìcha 
pugno, di cui pochi sene accorsero, 
tanta era^^la gente e la ressa! la^ma-
ginatevi, che abbiamo veduto della. 
signdrtì^^<^flt|̂ re all^ 3'in caffè, ad;,aait 
dlfséne via,allenii 

InPJazza moltiìisima gaote a! ballo 
pubblico, 

rì^;: Questa sera è l'ultima di carne-
vale, dunque.forza, giovanotti, ballate» 
dìver^titevi, siamo alle;: ultima ore. 

Staìfean9.gÌEaYa,=.pér la città,-laAfe^i 
lìta processione mascherata degììTOtii 
passati, portando il cadavere di Car
nevale- Diversi uomini portavano il 

-i'^-ì'^^l 

^:'::4 

m 

-- :•-•• : . - r - i 
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Abbiamo notato: 
m : Un'elegantissima FdméimW'gì 

^ altra Fantasia in bianco —- una 
Gentildonna Veneziana — un'^Èsiu*-
diantina — una Pe&catncé^^'^ una 
Margherita —̂  una Merveilleuse — 
V^n^tDottoressa-^ ed un'assai graz|jO|â ,̂  
mascherina in bianco e celeste chia-

1 F 

ro con piume celeste iftt^tastaftsr UB 
Varo hout07% de rose. 

Dopo cena una ntimarosa e brillaa-
tissima comitiva di Pulcinella maiutt'ì 
ufficiali del,36° reggime,||9 fanteria 
•TTî ŝ allò un'applauditissìma faranfeU%^ 
napoletana mettente in !ufe:iil0màs- ; 
Simo buon umore. ;*• 

Benìssimo l'orchestrina diretta dai 
Gatapan. 

Servite con molto decoro le cene 
dal ,VÌ8entini. 

Le danze'̂ '!^ eòa un'animazione certo 
iàsuperabile ^^sì'protrassero sino alle 
6 di questa mattina. 

OUimamentelJ^alcis i|^.^^ 
E) 

avesse contrn 

feretro cantando... salmi d'occasione. 
' . ' = • ' # f i" : . ": 

K avanti così sino a domani. 
I 

avvertono i signor! soci che la sera 
del 16 corr. alle oro 8 li9, avrà luogo 
nella sede sociale, un concerto vocale-; 
istrumentalo col gentile concorso della 

.esimia artista sig.* Sda, Rìceetti, non* 
che di-aitri^^^regi artisti, professori 

i^etfdilettantì. 
l bialìetti, cui ogni scoio ha diritto, 

- ' " r^ l 

, potranno ritirarsi alla segreteria del 
Circolo, soltanto nei giorni di mer-̂ ^ 

iòpl^dì .e giovedì.. 15'*iÉJ i6 corr., dalle 
€î © 3 alleièS.i poro, verso eMibizione del, 
' teigUetta personale permanente. 

I signori soci potranno avere bì-n 
gliétti sopraiiumeran al, p¥èlWò dì 2 
lire. 
' B a l l a Pic&aea a Fas<il.i^®^®lil, -

"Sii-' , • - - ' - . 

ler^ra. la Piazza dei Signori era, come 
"^Mropre negli ultimi gioruLparaoyale,. 
gr'éoiiita di gerite; si'vedeva^rio le so;|,̂  

flite maschere, ed»ì,ì Botiti mascherotti 
|lpiù;o meno eleganti e spiritosi. Dopo 

le 7, cessata la musica e le danze, 
l'onda di popolo si riversò,„|i.elle sale^i 
di Pedrocijhii che ftMP prese d'as-^ 
salto. QUIVI, come d^Bonsueto, volt̂ è̂ 
'ffano e coniipò i signori e sopra l a ie^ 
leganti 8ignoref|«piu svariati cortan^' 
doli; non è però mancato un diver-

. ' - • ' 

gas© oa!je,,r— Meno, male ! sivo che fec,̂ , la n^igliore impressione 
; i n « a t o " " ] l W « f S ^ i : , . » « ^ « P p ^ ^ S e n t r • ' ' 

- î̂ .̂ ^̂l':̂ ^̂  

Ad un, certo momento non volavano 
I • ,^ 

più per l'aerobi soliti fagiuoli — 4 . 
commestibili consimili -^m le piccole 
foccaccìete^^^ a merito di alcuni gio
vani si videro, dei mazzolini dalle tinta 
più ||Qaglìanti^j9 dai profumi R | | gra
diti cadere a profusione diira*** 0 di 
là, in grembo alle molto signore esi-a 
gnorine, tanto che dopo le 9 li2 il caf
fè poteva dirsi doppiamente fiorito» 

Jf g e n f c ì l ^ p ^ | | ^ ; g ^ ^ ^ o ^ i | | t < ? , , 
dei fiori fece la miglioro impressione. 

Desideriamo che per^iquesta aera 
trovi imitatori. 

©norlll^enaiW.--i*t>;Sappiamo che 
il signor Maffeo Nicbetti ottenne alla 

psizione dìlioda$tlÌibedaglia4'oro 
la sua eccellentissiraa menta pi-

perita. 
I l t©BMp«ft»— preannunziata dal 

solito bollettino meteorologico del Nety 
York Herald abbiamo unà'fburrasca, 

:MM^ grande, pure, tale da ^V^^^ 
^.^esidui dell'eccessivo rìgore^iltlr-
naie. ,' , 

Incominciata la decorsa notte con
tinua una pioveruggiola fine fine che 
'fa una vera melanconia ; e le strade 
sono rimutat#i^ altrettante pozzan 

• Siamo alia méfàfSi feooram a per-
ciò nessuna meraviglia dì questo mu
tamento. Il che non toglie che per 

• r 

essere l'ultimo giorno dì carnovale 
non fiaisca col rovinarlo compUta-.: 

g. I ment^ 'e toglier^^xiuel poco dì et̂ rigo 
che qualcuno potevéintendére di darsié î 
...Tlrsa stm^nm«,'~ La' Società' 
Mandamentale di Tiro a segno Na
zionale ha pubblicato il proaramma 
per le esercUaziom e gare dell anno 

Nel giorno di^domenica 4 tómt^t^ ^ 
;.vranno prlnci]iìo 1̂  istruzìoni^^prepa-

^:ratorie pedali appartenenti alla So-: 
cietà che, nuovamente inscritti 0 man-ii 
canti di conoscenza del fucile ra.° 1870 
vpli^ssero nel corso dell'anno prender* 

|pMrté^>lle esercitazioni^i tiro. — 
.Dette Istruzioni èfiuir9nl& nei gibrui^ 
4, H , 18, 25 marzo e 8 aprile, nelle 
località che verranno àtruopo indi
cate. I soci che sì trovassero nelle 

Condizioni suesposte non potranno fre*'# 

^q u e nt^re i l .tiro, ̂ s% n 0 la 4 i mos t re i; an nfe 
^4Ì'V^Veìf^ti'atttt:?profitto dàlie istruzitìfi 

predette. 
f̂ et giorno di domenica 15 aprile 

successivo saranno inaugurate le e-
tsercitaaioni e le gare di tiro nel bai-
saglio militare di Porta,,Pprtellogen,,.,^ 
tilmente concesso, le quali continuaci 

itranno tutte le domé^Ìchl"ctìll* orario 
che verrà di voffcà ih volta pubBjìl 
cato. 

Possono prender parte al tiro i soci 
inscpiJli^Rei tre ripartì; Scuole, Mî  

lizia e Libero, secondo la norme più 
innanzi indicate. 

Oltre alle gare di tiro ordinarie G 
• 

straordinarie che si effettueranno nel 
corso dell'anno, ogni domenica ógior-: 
no festivo nell' ultima ora delle esar-
o!*ta2|,o|ii, %iiqssi|)ij^nte anche .pri
ma, PAllà aver luogo un tiro di gara 
al quale saranno ammessi tutti i soci 
inscritti noi tre ripartì ì quali si tro
vino presentì sul campo di tiro al mo* 
mento in cui prìncipierà la gara sud
detta, perchà..,sJeao in 
ttìitòre di sai. 

In quanto sili'possiiillè e compati
bilmente affuso del Poligono per par ' 
te delle truppe del Presidio, nel corso 
dell'anno avranno luogo durante la 
settimauai in giorni ed ore da deter-
miiijrsi, esercìtaziojai. libere alle quali 
sono pure appllclbilì le norme fissate 
per ile gare domiiriicali. 
; Altfrt eclift «13 Se r i . — Essendo 
ieri sera ponuìtitDo giorno dì carne-
vaie le sbornie erauo airordioe del 

• ^ ^ > J H ^ : ; 
oqa. 

5... 
Luigi, domestica ;^ Bottaro A^iadio 
di Alessandro, fabbro, con Sciato Lin
da fa Felice, domestica. 
«M®rSS. -^ Quellini Maria di Ni

cola di giorni 6. 
Tatti di Padova, 

Corriere 

m 

I . 

" ^ 

- ! . • • - - ^ • - • - . 

. « 

ffjî ?i,î w^5;'T^ "." 

:^tltfWffiP-^^'^no arr^ffià perMi^ 
sordìni essendo ubbidisca, e cessata là 
sbornia venne lasciata libera; un'al* 
tra invece mentre traversava la Piaz
za dei Signori cadde a terra riportan-
do una lussazione ad una gamba. 

Diveraifindividui vennero condotti 
. ' • • ' 1 ' ^ -

all'ospedale ed altf l in camera di si-
r 

^ •. t ' 

curetza a smaltire la sbornia. ' 
B i r i r o r l a S, IF^ir'sim®.'ì«?D,omanl 

.mercoledì vi sarà altro erande Con,-
IÌèttQ,,,vofiale e istrumentale eseguito 

dalla signoi-ina Ronchî »; 
Csias^if»! di* •— Bernardino rac-

contava. 
Ieri, con quei tempaccio e con 

...quelle strado luride, ho sdrucciolato e 
,,,sp.n caduto. Quando mi son rialzato 
{zoppicavo ,moUo,..m' ero fatto i?|ge...., 
, - . Al /smore? 
: - : t ó ^ , all'angolo dì'̂ Vìa PedrocMf 

' -

Padova 14 Febbraio. 
' ' _ • I ; • ' 

—t* ••• "if^^.Hn^Jii-iiÌit"'ijJ^JJgitj:-Haii"v>ia>--ai.'H'^£i*i' 
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.HendUa Ualiann 5 p. 0|0 
contanti L. 

Fine corrente . 
FinWiprossimo, 
Genove / , . 
Banco Note 
Marche. . . 

MJi 

95 30. 
05*50. 

« a 

* i 

• • n 

i 1 

• • 3 
- , - • •> 

,.,^m^f^P 1 
» Banca N,az. Toscana 

Croaito Mobumre. . 
CoRtruzìnni Veneto . 
Banche Venate . . . 
Opipniiìcio Veneziano. » 
Oredito Veneto i". . .» j 240 
Tramvìa Padovano . '-
Guidovìe . . - . . .. 

79 SO''-* 
2'03 — 

1130-
' • • ' i f 

a 3 209 
» I 300 

215 wrm^ 

t * 

. 3» 

» 

V - -̂̂ ŷgasrìĝ yìsì̂ r.aHg!̂ ^ 

0 ;lorai*f un aliMEaeeo 

- ' • 

. -

'j^^^b'J^ i:.,^-^,-f>-^ 

del 12 Febbraio 
iU«» 

! • ' • 

'-:ì. 

^ 

0 

niase l t es Maschi N. 0 - Femmine 2 
ÌIIat4irlii90||l« -«Bizzo dottor Gao-

tano di ànioniQ, medico, con Mene-
ghini Giovanna fu Girolamo, possi
dente. — Pesce Vittorio di Giacomo,^ 
ojfefi^e, con Zaramella I^^iJf,a di^ 

icario, sarta — Grinaato N |̂||>le fu 
Giuseppe, pollivendolo, con Todescato 
Marianna fu Antonio, venditrice U-
m'dirii -r- Gambetti Natale fu Luigi, 
tintore, con Agqgtini Pa^q^ya di Paoig,:; 
domesticafii- Miasier Edoartjo fu Lo-' 
renzo, tessitore, con Ballarm Vittoria 

i ^ i J r à n Cesco, dWlitica ™ MafBon-^ 

§:^ B'©§^lsrjaie Martedì — " Maòi*Q 
Bjjiotti Tel, doUiseTàiò' ed ele-

^.gante, grecista. 1848 — . S. Va-
lentino. s 

4 5 tt'oHeS^ruE^s Mercoledi '^ Nasce 
Binda Am, distintissimo indu-

* striale di Milano. 1811 — Sacre 
Generi. 

• h 

--•={: '•:=-^ ̂ ?=>.i''..vi'4!-^ib.. 

: - i ^ 

.Vi possono essere delle donno^ chs 
'^tbn ai sienO;#Jtxp;|Ìite mai in qualche 

Jlltógo a|Gi3ro8o^ma è ben raro il 
trovarne, che lo éleno state per una 
volta soltanto. ^ 

/ , Non v'è, che una sola sorta di 
amoro, ma ve ne sono mille differenti 

• copie. 
, \ L'amore a somiglianza delfuoco, 

néri può duW¥e senza un Wib eoa-
:4teM>tó^^em.^e« tos^o d* f vere^sal-

lorche cessa di sperare, 0 dì temere. 

I ' ' 1 Hiiestiose liportaitissia 
"" ̂  leaae.libito é 

«H 

longo^^iav^ojai di Fortunato, terraz ^ r 

f% 
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— Come hai tu fatto per sapere 
tutto ciò ? asciamo^ aU,parl».«. parla»* 
dimmelo e poi chijfeÌA8§W^-.*P^Q -̂̂  
deBidèri perricSfflphsà al tuo zelo. 

-^4Non si prenda-,V>ftM il peiaslèro 
<l indagare quello che m'è costata la 
ricerca di queste notizie tanto grade
voli a V. M. rispose il favorito seguen-
tio rutile sistema che aveva adottato 
di nascondere i «UDÌ servìgi sotto il 
più profondo mistero: in quanto alla 
mia ricompensa io l'ebbi già troppo 
grande colla gioia che ho procurato 
alla M. V, 
— Accetta almeno, questo anello;-

fitccome un pegno' della mia gratitu-
aUie, disse il re levando dal suo 'dito 
un magnifico gioiello di diamanti e 
piarle e poriinìdolo egli stesso in quello;; 
dal conte d«ca. 
• Don Gaspare inchinossi profonda-

iriente, ed il re continuò: 
'— Io sono d0cìaife.ft far mia quésta 

8 giovano;, ma te^l^c^faisso non vorrei 
:romptìrla con Veìazqtresi|che àmol^ye-
./ramente. 

. r 
L 

•me' ' ^ San!§a che V. M. si disgusti con 
ìui, e senza che io pure rompa la re-
(Éllioae gj | |chè l'amo, domani mattila 
a quest'oraW giovane Anna sarà in 
mia casa. 

Ma non sai che Romani all'albeg
giare partiremo per rEscunale'tt(^|É 

«ì^fUsciremo tutti compreso Vela-
zqi^ez; ma Anna resterà qui, nella 
mia casa come ho già dotto a V. M. 

"- Ma la regina rimane pi(|§BÌ'Mà;-
dnd'iierchè la delicata salute di mia 
figlia Marta Teresa le impedisce di 
accompagnarci. 

— Lo so; ma vostra maestà nopi 
abbia alcun timore: non appena la 
Corte sarà istallata nel palazzo dì 

- • • - - " - • 

S.^lfbrenzo io ritornerò ed in una 
,•. I .^ " , • •l^h^Jt^l^-.i'li 'i '- . 

cffroaza chiusa la condurrò al luogo 
che mi sarà M i l l t r i r V . M. 

/— Come potrò i9:%pagarti questo 
zelo ? » 

•^Consorvandomi un posto nel cuore 
di V. M. 

— Semipre, sempre sarò tuo. 
Il favorito non fece all'apparenza, 

^;gran caso della protesta reale: incli-
nossi fioddamenieocerimoniosamente^ 
e parli dalla camera con passo grave 

îzaio, con Gambuto Carolina di An-
drea, vìllica —̂  Paronesso Benvenuto 

•di Giacinto, prestinaiop^ioopi^ Venuti? 
' Giuseppina di Giorgio, casalinga -r-
Saresin AntQgijo,.di..Giuseppe, muraci 

^̂ ?tore, con Franceschotti Coiatantina dì 

porta della camera della regina, e si:' 
fec^..aMiP*^^^ ^^ " " "8cio|:§,ienz9^, 
dubbio non gli.,era tantò'^'^faoilo pe-
netrare m Quelli appartamenti come 
in quelli del re. ^ 

Quando il conte-duca penetrò nella 
camera della regina eran le dieci dì 
notte; la camera poco illuminata ayea 
le, due^,^baicgpH|,jM@|e,. che la |8 Ì j | | 
vano passare i raggi delta luna che 

' Si affannano governi e municìpi a 
stabilire qnaraWen^, cordoni sanitàri, 

fluffamigiie lazzartòi~*ogni volta che 
si mani|*p|a qualche oaso di colera,, 
va]olp,.lifoI'eccs,;. sì spaventi^no la fa-
migtie, lo popolazioni ad Offni appari • 
7.ionQ di contagio difterico ; e si mar»-

^iene poi 4Mtutti la più 4^ploreuole 
, indĵ ijtìrenza dinanzi ad uni causa ̂ ra-
vi^sinaa e perpetua di infermità e di 
lutti'domestici quale è quella coati-

"luita da tutte Te infrazioni: all'igìena 
'ostetricft^^'é dalla.cattiva assistenza al-

l'atto delia procreaEiona ed al puer
perio, 

• palla statistica del Mùrtìelpiodi Gs-
nova appai-e che negli ultimi eette^^ ĵ 

ì ^ r i i aì-fibbero nella nostra città 23|S 
ihortì per cause ostetriche. . ^ 

- 1 ' -

pi# seducente di quello che presenta 
Una spiccata bellezza. 

Portava Bo vestito hiahcO è liscio 
•m^ 

ed il colletto dî  battista-pur liscio fa-
• J V . ' . L -

^ceva risaltare l'aggradevole olivastro 
della sua carnagione. 

^ -

L'infanta Maria Teresa era nil fé-
dol.e ritratto della madre sua; però ì 

^di; lei oochi^'erano d'uà azzurro più 

m ^'m^p-^ . • -^i^ifei^^^-"-^ 

e 
^^'^^'•':<z 

^ ^ ^ ^ = T : ' 

• - • • > . • . - - , -

0 L'Escuriale nomavasi il tó'oha-
stero 6 la residenza deiW di Spagna, 
Ec,i^ situato ad otto leghe da Madrid. 
Fu Ibndato'da Filippo II e yotato^*^-
S, Losenzo in commemorazione della 
battaglia di S. Quintino. 

L'edifizio presenta nell'ìnsi^gie la 
formà^^della gratella, istromento del 
martirio di S. Lorenzo. 

La costruzione dell'Eacufitle costò^ 
sei milioni e vi sopraìntétero gli ar

di Toledo e d'Errerà. 
Gonticae un immenso numero di câ l̂̂  

polavori in fatto di pittura. La sua 
'̂ bìtfliotnca è famosa per]|)granquan-
,lCBMì SiliWbritti greci ed arabi ch%i 
contiane. 

VI. 

— Biassumiàmo, dicitura sé l'glb 
vares méntre î gyncamrHTiiàva lènta
mente verso le stanze della regina; 
riassumiamo: il re è completèmente 
allucinato per me e gli sembra di non 

chiaro e trasparente,' il colq^iio piò 
Maria^Lbianco,4*rìcciutì capelli aveanoi bril-

Teresa, eollocato nel mezzo dellastan- Unti riflessi dell'oro: quella dolce Qi 
za per causa del calore eccessivo che 

^batteva U P l l t t o dellUnflHl:a - ;. 

-1- ! - . -=- . : 

'^^^•J^F^m 

gratitudine, ancjie; dopo d'avermi dato 
^..f"s;i'. 

on tesoro con questo anello; 1a re
gina mi servirà per rapire questa fan
ciulla senza che io intervenga in smila, 

,̂  e in tal noodo ottengo pure di custo
dire questa povera Anna, chPtanto 

l ' r •- \ + . X ^ \ ^^ Il ^ . -. . . I 
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gl^mrirmio 

anni; 

JVi^i^W^-^^^^ -

• . - ' - • ' mÀ^%: 
Velazijuèz, e ì\ì^^, 

rart)oj;;miìne del mìo riWle; ildiicS 
dell'Infantado... I aiiei altari vanno 

^'porlettnnionte bona. 
Nel dire questo pa '̂ole arrivava alla 

si faceva sentire in quella notte. 

ammalata che contava pochi anni, 
giocava formando dei castelli dì cartos; 
sopra un sedile vicino alla regina cho* 
la contemplava amorosamente. 

Isabella di Borbone aveva ventitre 
il suo viso dolcemente ovale, 

era più che bello, aggVàdOfolò 0 sim
patico: i suoi occhi oscuri erano molto 
grandi avoano quel cangiante azzuno 
che dona un incanto allo sguardo che 

i^ possedè: i suoi capelli riaUati con 
quella piWìlWt'a, ohe ai chiamava 
alla «Fuoco» erano iuaentissiiìilìtab.^ 

In - ' ' . - ^ 1 

bondautì e di un bel coloro castagno: 
non si potova chiamar perfetti riè la 

,, sua bocoa né lo narici cUo erano di 
'̂ ' . 

|M|\j^Btrema piccolezzaf'tuttavia ilfrO-

tenera bambina doveva essere 
: I • - • • • ' • •-• ^ v i E ^ w ^ i ^ ^ f : ' ^ ! - : ! • 

tardi l'infelice sposa di Luigi AlV'dl 
•ù^ 

j * . • U L - n - ' - L ^ ' . . 
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m^^' 
I^^^^Hore del suo vpito,i) tagtitrgra-
zioBo dòUa fronte e il dolco sorriso 
lo davano «n incanto 1nes[)Uclm!e e 

'appena vide il etite-duca, fece no i 
jgesio dì disgusto, alzando le sua biaa-

s I ^ 

vche e; delicate spalle, 0 gli gridò: ] 
'— Non venir qua If. sei tanto gran- ] 

de che lai caderoi^ilfcBstello col vento t 
che muovi camminando. 

Mi l'^vvertiWhto a^ivò ti^oi^fo^iWI 
dì: il, moto che avoa fatto il favorita j 
per baciare la mano della fanciulla 
avoa sollevato tìa colpo d'aria intorno 
alla carte, e redifizio era caduto al 
suolo fin dalle fondamenti. 

— Haiifedìito? dpvrtu pei non pos- ; 
fó avere dei palazzi esclamò Mari» 
lerosEij ritirando la sua mano eoo , 
subbia: or me ne andrò a rifakii s<ìitî  
tavola di marmo del padre mio, e bada 
â î̂ fĤ i) (ìoa votiliio â î fce là; bada 
bene a iioi 

(Ci)niin 

' ' 

. ^ 
^ 



m 
1 1 -

nr. 
flvirriJ :^.-'. 

'-l^^^;Ì^?it-"-^ 

. l • b ^ 
i^s i ' . . 

:t 

•^-.•'-K\-ff^ Ti^-xVf^-^ìzii '.:.'-!^-f'r.'-^'l^<-."' :;r,^-:. -Ir, l '^jef-ftì •^'•15':^'i:S''"*--. 

^ 

Ora, a questa' cIfffi'gfS'Imponente, 
aggÌing'*"8Jfcrf'UttÌ i casi di morte, che, 
plr circostanzemoìtepliciflciliacono* 
prandersi, pasaano sotto !a rubrica 
delle poiraonìti, delle cardiopatì6,del^ 
l'ileotifo, ecc., e si aggiungano purè 
gli Aborti di poche éettimane e dèi 
primi roesi ngn, notiflpaM, Q4 Rvrei^, 
non solo 2348, ma una cjfra tripla; 
raggiangfìremo cioè in sette anni an
che i 7000 docassi d-origìne ostetrica. 

Che se teniamo oaicolp del numero 
certo straordinario di infermità deri
vanti alla donna dal medesimi fatti, 
e che in termine comune vengono 
chitóate malattie delle donne^^e con-
aìderiamo ,lp§]|j,^^sgre la g i o v a i , 
apos» ;tìMa madre dt famiglia che il 
più dello volte viene ooìpita, facil-
(mento m comprenderà come gioraal* 
mente, quasi impassibili n,pi,s^MÌstÌa< 
mo ad una vera e terribile Ipìderaia, 
la quajév'ÌJer la sua indole e per la 
qualità'delle vittime, si potrebbe an
che qualificare per sbciaie. 
«Si; generalizzare ed apprgloaiif^^^^^^ 

giio î li studiì ostetrici e ginecologici, 
il riformare radicalmente T'iistituzione 
<38llo levatrici, obblìgandoleMiad uà 
maggior nu!*[^ìo d*fth(ii df %tudÌo,,^ri-
chiedtìodo da esse maggiorl-^tfaranzitìW' 
monili e meglio anche retribuendole 
QÌa finanziariamente con stipendi mag
giori nelle condotte; ed il difonder^^; 
ÌQfe,.pìÙ ay4^^|^os9Ìbil9 nel gentil 
sesso ì precetti igienici, facendone 
una parte integrante aell'educazione, 
àceo i mozzi prolaUttici per comift*^ 
tere talfecaisconoscltt^^co^pso ele
mento che, imRrppria.wi6nte, noa ben 
a^^ r̂agione, ^guoasi chiamar6^,.e^pidemiaà# 

Questo è"W- riassunto dalla confe
renza tenuta dall'egregio dott. L. U^ 

ti* 
iene 

d'etld Uàniia in rapporto alla profi' 
•lÉÈì ostetrica0^gmecoìùgxùa^ 

--•i&S! 

^r—r*^^M 

a po' di IO 

del com^ 
morto dì 

UQ brano del testamento 
pianto amnckicaglio italiano 
questi giorni a Nizza: 

% Lascio al Municipio di Genova la 
medaglia in oro, frutto di una sotto
scrizione fatilIP^Th questa eittàj e 
graziosamente regalatami, dp̂ pj» e pei 

^ fatti di guerra del 1869. ' •' 
** « Qtsale affattuoso ricordo dì un 

' - . 

zcfe contano nel semestre corrente 
gemale 2178 studenti, del quali 229 
donne, ripartiti fra le. singolefacòIfS^^ 
nello seguenti proporzioni; teologia 
2S4, scienza legali 380, medicina 837, 
liòsofia 767. 

r 

Alcuni pescatori dì Koblenvs nel can
tone d'Argovia hanno fatto ieri l*altro 
una magbjg^ca retata nel Reno, sotto 
il ghiaccio, di 7 quintali di trote, sal
moni ed altre specie in nn solo colpo. 

i j i i 
ì V •J-'-' 
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Sì é di nuovo alla vigilia dì una 
sollevazione. 

Tanto ! gfecf che } tijrohi sono 
coalepntenti del governatore. 

Costui ha ordinato il disarmo di 
tutti i villaggi. Io parecchio località 
i contadini si oppongono, colla forza 
ai etondarmi. 

Nelle montagne dicono formate al-
cune bande di briganti. 

ì^^^^z^. 

4 « 

a 

Non possiamo iiasconderG la do
lorosa irnpressipne ìtìSpi prodotta 
*lll discorso del ministro degli 
affari esteri dì Francia dì Flourens^ 

"̂ posan f̂ Ja propria candidatura 
Briancon. 

Egli non si peritò di notare la 
straordinaria giravità dellag^situa-
zione, ma, innanzi tutto, l'accentuò 

^coutro di noi eumprio alla sua 
.candidatura diede questo specialeî  
risalto. 

(Ì|»S9l^ a* t̂t:ìftl#e a Genova 
airanimiraglìo inglése Hevett, sono 
senza dubbio essa pure esage-

*rate;̂ |̂ |na d'altroii4^4a Illa flotta 
si unisce aita nostra e perciò le 

jtesse pargle di Hevett, per quanto 
^.mitigate, devono essere conside
rate siccome un sintomo di una 

5 1 ' : •• 

Un uomo politico tedesco, che ha 
vistò il conte di Robilant il giorno dopo 
il discorso d.ypismarck, riftìrisea il 
seguente ria8|un|p,-d^i l(;>i:p colloqW. 

Il tìoule di Robilant assicura che 
essendo lui Miniatro degìì esiari, Bi-
smarck'"gli rinnovò a varia riprase 
l* invito di aadftf©;.a;.i;ri^ychsrohe;^5^ 
ma che, Bepretìl^rim,,,e,^,,p£,.iuigtv, 
cimarono gesitilmouto r invito, nella! 
tema di eccitare le suscettività delìia' 

tencia. 
-^^QiSinto al t ratutp d^^l f l f t t i i imif ^ 
JetiJixa, secondo Robilant, il viagti'o 
di Orispi non vi avrebbe rec^Uo alcun 
mutamento. Nel trattato sarebbe ga 
rantito l*equilibì?ftWel Mediterraneo, 

V©. P^P^^^|(>4l recipro|^,,^ppoggìo^J^|ti., 
r eventualità d un'aggressione fran
cese. 

Entro la settiiiĵ ^na si ripren
deranno le trattative pel nuovo 
trattato di commercio colla Sviz
zera; e prevedesi facile raccomo
damento. 

:=: Notizie da Cftstantinqpoli 
parlano dì emissari francesi in 
Siria eccitanti a disordini perchè 
il governo francese possa cogUeî e, 
uniipretesto di intervenire in se
guito anche alF incìdente di Da-

Eaccomandiamo U tulli % nostrs^ 
corrispoiidenii tre cose importmt'-
tissime: 

La brevità 
^^M,éb^^^ specialmente mlU 
%i^§%^az%oni dei nomi e dell^ cifre. 
"^.""'"ùìi originali scritti sopra wm 
sola facciata delle cartell^,^ 

- j , . _ ; ^ 
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fi 

Telegrammi da Genova an
nunziano che a Quarto^ dtì ignoti 
fu gettata in mare là colonna cora-

'momorante la partenza dei ffilie 
di Marsala ;. grande dolorosa, im-
pressióne; credonsi estt^ahee le 

;;ire politiche; le autorità indagano. 

A*owm per oggetti di €hirargm:^%; 
tiatica,, pes,' denti, a dettliìiS'^ m &>?•«.• 
ed altra composìiiona. 

™at.'^"i«e' 

-*-•-'-
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Arpico coroandante dèlie Regie Scuole^i; 
, 3 1 ^^i^if'»» di G||iijva e Napoli, e pel 
fè grande amore che ho sempre portato,, ., . . . 
. à q u o l l e militari f t i rp ìS i i che ml^tadesso^^iig^^ sarannp mai soverchi. 

hanno educatoi alla vitatóitdi? mare, e 

Non siamo noi a proclamarlo, 
ma è lo stesso ministro degli e-
Iteri ,41, Fpp i a . .NQII, gettiamo 
però tutta la colpa addosso alla 

amo quante^^tou-
tinue punzecchiature la st^ffip^ 
nostra, .quasi unanime, fa alla 
Francia e adattiamoci a ricono-, 
scere che gran parte di torto I0 
abbiamo anche noi. Ed è perciò^ 
che raccomandiamo alla nostra 
Stampa di usare un ppfcpiu di 
riserbo, e dì prudenza; 1 riguardi 

, ^ , i , - , - • . ; . , .i;.r,-

^iJ;BoItetiiiiòWUè Finanze fu nscen-
9 .ad 85 milióni le maggiori en. 

tratp con te quali l'on.; aiagUani 1inî ^ 
tende di provvedere alU così detta 
solidità dei" bilancio. 

'lèste nuove entrate — ovvero sia, 
imposte vogaWllISQesse a nuovo, 
imposte nuove, si rirapartirebbarp.cp-
mo seguo; 
Aumento del dazio BUI 

cereali . . . . , 
Bue decimi deilMmpo-
. sta fondiària ,. . • 
Aumento dèi dazio é¥ÌÌo 

zùcchero. . . . * . 
Revisione dell' imposta 
: SUI fabbricati. , . 

ssTassa militare *,'».,.. 
ijTassa sulle bevanllf l l -
4 cootiche. . . . . 

L. 18,000,000 

19,500,000 

» 11,000,000 

8,000,000 
7,000,000 

Aumento delta tassa dì 
successione. . . . 

» .1P,OÌ̂ ,OOQ| m 

» 3 ,500,000 
1 -;-_ J."" ' j ' • l^ 

L. 85.000,000 
Ma questo non basterà. 
Al bilancio non occorrono soli 85 

milioni;^R6 occorrono: non meno di 
cenjto, e però i Ì5 che mancano l*on. 
Magliani bisognerà bene che li cavi 
dalle Vìscere dei contiribuenti. 

/.-<•-';- . : . . . - ' ^ : ; : . ' v ^ i ^ S ; . : . ! • ' • • - . -

dalle quali ho,-.avuto consolanti atte-
is tut i ài simpatini'vlego. airaitualQ Re* 

^••••:--:'/}^^i^!f-
• -- 'K 

mi gloDrna. 
'"^y-T': ' 

la Accaaemia Navale in Livorno che 
J due antichi collegi ha riunito, la 
sciabola d'onore chM|]^JÌidel la me-
àftS|Ìi.«^JMM^5ffim*'egalata a ^ ^ ^ j ^ s i p e materie z^iìcherate. 
tiova dopo la guerra del 1866. % 

La GOfXz^ttaJUfficiale di ieri aera 
ha pubblicato la legge che approva 
lìi' nuova tariffa sugli zuCc'teri, gruco-

fe«?K. 

• ' • u 1̂ ,-Hi 

t 
Nel comunello di Badia (Pavia) a 

circa 300 metri dell'abitato havvi un;̂ ; 
cascina abitata dalla famiglia FaggtoH 
la qùa!S|laboriosa, econbiniÉà, vivo 
onestamente migliorando seaipre la 
sua condizione. 

In \ino degli scorsi giorni questa 
fumiglia abbandonava fa Casa per re
carsi 10 chiesa. Un tizio senza esser 
veduto, e mosso da bassa y^nd^Ua,., 
eatrÒ nella stalla Ke* con un Voltelìo " 
iungo ed acuminato scannò: itutte le 
Rpve béstie che vi si trovavano, in 
^pdo tale che qupjje .pcor vive pon 
Hiisciauo più speranza di guarigione. 

illl fabbro-ferraio Francesco Barbuto 
àomìCiiiàtP alla via S. Giofanni e 
Paolo al Reclusorio di^N^ppji/^^tìjV 
peaa cinque mesi è marito della gio
vane Raffaella Arena. l a Gm|UQ cpesi 
tìa ridotto la povera itìogtìi 'Ìff*Wno 
^^atpu^riconoscìbile, per ' le continua 
Ì|||CPSse. Per un nonnulla, mpntò in 

i.'̂ '̂ A Î̂ , giorni i5ono, e dopo eh* ebbe 
^] pificiiiata a lungo la moglie Arena, le 
N dia tUirun calcio al vèntre, ( » la 

.IPpveî etta abortì. 
• - ' f • 

Telegrafano che il. siguor Dutasta, 
^mire • dì Tolone recatosi a Parigi 
l^^'^.jJJtftKt^lrte gl'interessi mariulmi 
.,̂ tìUa sua città mentre n^WIIòtel Suis-
•̂ '•ovt) alloggiava èra, JL colloquio col 
^«sputato Clomenceau, fu preso da 

i^feÌp,dkRers^qlzìWi"l^r cui lo si 
iovtìttê Wiibi&o coudtn^re al manicomio. 

Rfcordiamo cheì-ii'Dutasta all'epoca 
I^H'opidomia colerica che infierì nel 
t & a Tolone si distinse molto per 
^0'aggio ed abWègsisiòn^. . 

film S.vsasser^ 

<|iybta un^rìftssunttf^^^dcir Ufftcip IW-
'e di statistica lel^nivei'sjtà svia-

• ;É^^ *C . i i f : W V : ''•:''^-> 

ites 
Il senatore Pjssavmi scrisse alla 

presidenza del Senato una letlera 
^neiU jqwale dichiarii, che nonJntende 
presentare le sue dimissioni. 

Insìstondo la malattia che non ffh 
permette di recarsi a Roma domanda 
alla presidenza che sì ìprocedà til suo 
interrog|torio in Mor||ra. , 

In seguito a questa lettera fu deciso 
che fra brèvi giorni partirà per Mbr-
taraaì; senatore'Oanouico per inter-

^ E 

lUffiiRma, 14'febb.", ora 8:iS*fnt. 

Le notizie uìtife,.:;dèir .E^èralf'' 
fanno sperare in un attacco di A-
iula.; prima però attaccherà. Aiiet 
rtui abitanti sì dichiarano ploriti 
adifendersi ma senzail nostro aiuto 
saranno massacrati. 

- ^ ^ ^ . 
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La Tribuna è informata essere i-
•uèsatte le relazioni date dai giòrhtilì 
genov^si|»,qHa^^^ detto l'am-
miragliò Hawett circa il Naaus e..i&^ 
coso abissinee^i rapporti politici del-

^U Inghilterra t^ti lyitalia. Dllffira 
p ^ s a g e r a t i i commpnti;icfe.e i gifliv ,̂ 
n^jì genovesi fecero ia questo propo-

^-^j^-* M^^JT-
arsigVia alla mforma 

dicono che la grande maggioranza 
degli operai italiani f fnoora a r lii^ 
voro, e*'Che le domaBda iireientato 
per ottenere il rimpatrio sono finora 
molto [imitate. V 

La situazione, per ora, Éon ha nulla 
di 

Dispàcci da Roma recano che i||, 
OQtinister#à^rebbtì unanime nel favòĴ I 
rire il viaggio di re Umberto a Bpr-
lino entrpfil mese di maggio. 

Si afferma altresì cheii%re ai re-
cherà a San Rem^^ji visitare il^kVon-
priiìz appeuii.questi potrà riceverlo. 

In questi giorni numerpai teiegram* 
i^i furono scambiati tra il*Quirinale 
e la villa !Sìrio: specialtnonte tra la 
regina e la principessa Vittoria con-
sor.te del principe imperiale. 

nari ar
mamenti dì navi e torpediniere a 
Napoli,, il cui porto fu dispòàto di 
sbarraiìieriti. Fu ordinato di coni-
piotare requipaggiameiito 0 arre-̂  
daridéhto di dodici corpi d'àrffltta 
in ragione delle forze in*dstato di 
guerra. Armamenti anche a Li
vorno. 

Coppino fu ricevuto dal He 
% visita di congedo; egli rimarrà 
'^il^luso della nuova comfiinaziono 
ministeriale. Parlasi di Berti a suo 
I \ h ' ' I 

successore. Anche Vsegretari ga-
a^rali si dimetteranno in seguito 
alla nuova legge sui minis|̂ jci. 

Grande impressione il di
scorso di Fiourens; egli però ri
mase arcìcQntento deiraccoglienza 
avuta nel suo passaggio sul terri
torio italiano; ultimi dispacci fanno 
sperare in una ripresa dell© trat
tative commerciali. Parlasi di una 

fAgenziamStefaniJ 
I^airigS, t ^ , — Camera — X.rard.. 

presanta una domanda di credito, di 
IftlsmiiioniT^.e 800 mila lire (Segni 
d'assetila su parecchi hUWèìit} pel 
Tpnktno, 

f;«l|^rova3Ì il predito prtiff^to da 
Tirard con voti 276 contro 264. 

i - ì . , ' - I ^ . ' j ^ f M ^ ^ ' i ' 

^ « | g ^ ^ . h l S ^ — II; gruppo;', socia-
.Jìala.deUa Camera, decìse di presen-
tare un progetto diwtanffa generale, 
aumentando del 100 per OTiO i dazi di 

"ì&mti gUTarticolMella tarìffa:|dherale, 
.Rituale francese, e 8 t ^ l | e n | | | i n dazio 

del 50 0,0 ad valorem su tutti gli ar-
tlcPli oggi ^esenti., . 

So f i l apÉa . — i l rappresentante i 
del Montyriegro domando alla Porta 

•̂ (jUt'̂ Stradizione dei montenegrini arre-
aiii^ti^nli'seguito agli avvenimenti-di 
Bulgaria, se ia Porta accondiscenden
do alla domanda del governo delta 
Bulgaria insìsterà per ottenere l'estra-

1 dizióne deì'bulgati^arreatati nelle stea-
';̂ Be, circostanze. 

Notizie di varie f i r t i annunziano 
i a formazione di nuovi comitati rusm-. 
bulgari a Belgrado e Gostantmopoiil 
per agire neìfà primavèra alle fron
tiere della Biile^aria. 

Wa«*na, 13 , , — iSiha da Costan
tinopoli : La Porta è preoccupata del I 
contegno della Francia in Siria. 

Risulterebbe che degli aaentitìffan-
cesi porcorrobbaro la Siria allo scopO' 
di provocare dei disordini che dessero 
alla Francia il pretesto di intervenir
vi, cogliendo l'occìisióhe, tóalgràdoll 

l̂ jjtjuona volontà della Porta, dairineliv 
"dente di Damasco. 

Wew 1'®rIi.s,,,ilS. — Blaine indi-
rĵ zzò da Firenze una lettera alapre-
sTdetite del comitato naziontlle répu-
blicano, informandogli membri "3Ì1 par-

Hito republicano, che il suP nome non 
deve presentarsi nella prossima con< 
venzipne nazionale repubiicaoa, pella 
candidatura alla presidenza della re-
poblicà. 

HSsBliai'(d®%5' 1 3 . — ,'.I1 risultato j 
"P^i àaJJMtaggi nelle eì|iMni dà una 
grandissima maggioranza favorevole 
al governo. 

TToIosK, m. '^^^liiigrupec»^ j 0-
perai senza lavoro indirizzò al smda-; 
cP una lettera, domandante il rinvio 
degljjiSB^lfài esteri, impiegat|^pnoi la-
vori muaicipali. 

A, W&nimnB. 

S 
tfi 

---

Allievo del Pro^ dì DmiìsHea uW Um^sim 
ài Vienem D.r Scheff. Già per 13 anni pfì&m 

Assistente ai dentisti AccadcÉf^ 
D.r cav. Sziitz, Virasdy e Riìhn in 

,Applica lèfflEaèl e S^«s6*ioa"® ;« 
«mtó? l a , « o v a iapnBÌODÉF^WiiitB» 

r i ^ i ^ j t F , ! ' . " 

rom i/>: 

"jyiafeaJiB^JiMitU^^tJJi&JMT^^^^^'it'W^ 

S e d e flSeS €ì 

Per le faWciuUe e pei fanciulli ic^ 
affatto separata. 

Si possono liberamente itisitHre %:. 
iocaìi#quaU sono aperti daHe 7 ftufev 
alla mezzanotte. 

Al sìgg. Ì̂ MdonÉi l e massiw^s f'.€^ 
iltazioni. 

Federico Cmarmié, 

it4esi 

Presso la Ditta Drucker 0 Te-
ij4esètt, libraio in Padova, d veatie 
, al prezzo di cseiii» S # l'opusco 
deiravv. CARLO'̂ ^TlVàRGM sui 

. ^ J i ; . : : ^.^-•'AtV^'-Z-'i-if-ì'-i 

ìEs; ZON, Direttore r< 

testé pubblicato a GèlfSva. 
":Ì;^^^'-Ì-: ' r -' -

tf*i*ig'«yai!wq^grt4aj|>nfysr Jty ŝ̂ jWiyì! ̂  ftjjV '•© 

|P0T 
a l ^©mt® Mr@ t ^ ^ ^ 

> •T.-T 

• - . I . : T - - ^ - - ^ - ' ^ ' > « V I - ' 

S i . 

Téle|rafÉÌhò dftiOanea che lO i tua -
Zìone neU' IsoU Creta è nuovamàritf 
peggiorata-

flunga proroga dell'attuale trattato 
in attesa di dissipare gli attuali 
equìvoci pòirtici. 

===• Magliani sospese gli studli 
sovra un imposta a larga base spe
rando ripristinare le condizioni del 
bilangjg^ mediante il dazio %s|i ce
reali e Elfi ripristinaméffto dei de-
cimi fondiari. 

Il complessivo famjfppnto delle 
ditte costruttrìci.i4i Roma ascende 
a quaranta milioni. 

j S * ~ J 

? 
El? 

^ 

M r m 7 l l l m NaoJ.asì'na specialità 0 rimedio in 
Uaasi £.M!aiB« fallibile n^r la totale guarigione dei 

l i t r o 'I £&3 l3i&s!ssiiiB©. 
L 

Crampi allo stomaco, indigastio-
' ni, coliche, disturbìi^'nervo.^i ed 

isterici, dolori dì testa, insonnie, difGcili digestióni;'iliaturbi nor 
vosi, gtiarìscMo colluso 4 4 1 3 ^ ^ ^ ^ ^ ^ » • €)AmontMA^A — 

U Pr!l?ìlp rii M i S " cf«»si'i'iW,M4& STi-ffSÈCssEE^a. A.' 
r i p ^ i o ili ItìSisll dottate da malti Medici e da Vi!,-i Isti. 

tati Sanitari per la loro efficacia e proprietà di guarirò rr^dicaì-
mente tale àlstubo.--^ Si» ̂  1» s o a € o Ì a . 

'^•M 

^.v, 
,V)ii;\:"^'f:^.'.--.'t'l-

BC^ ti4iAi1lrtffÉHlHiMt44 
i,^-^>.,.'.:.,. .1 

r^ p'Y'.'fffcMj HgifiT 

hyx ^>^ 

PREPMIAZIONI CELLA. PREMIATÌV FARMACIA 

-v"-^XiOÀ.iè4;o::N"r@|A a© XM" 'X 'KIÒ2S2;X 
Dì 

Ci. 1 IH T i l fi> 15 IKrl̂ ^̂  ̂  
MILANO, Corso Vilt. Em. — SI vendono nel Io Princlpaffarmacìe del Regno. 

-i-t^: .m. 
a^ii'-y--

'^^K^e^Ata tn. i.^^.ilova a l l ^ MT^rssa^^t^ t i P i a a e r i ISAar«&>» ^ma«sii;ŝ t̂ 
e BÌ^^@r ora ISlouft»» 
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^i '̂j^ c^m ^ S W "%i^ e&i3* a.--E i ^ a 1̂  %i'î  fil ̂  

pei" } Es t e r a si ricevono" esclusivamente presso A. MANZONI < ^ , ^ g P u e Choron, 16 Par igl i ^ ^ ^ e in Milano 
presso A. MANzoisf e C . / V i a delia Sala, 14 — Roma, Via dì T i e t r a , 90-91 

'H 
..fC 

I 

Napoli, Palazzo Municipio. 

-L. V » •w^ >-. %J 1 
<^p'=\ 

^ 

p i lMl^ i I iij .;:jj?:goflitffìl'aggr; 

U N I V E R S A L E dei 

La 
• l ' i 

AP 
della Signora; 

.a 

fĴ tfi And 

r̂̂  

' ^ 

. j " 

per ridonare al capelli bìaticTiì o scolorlti,4l^ 
c<ip^j|,gpÌendore,;e la; bellezza delllgio-
irc;ritìi. pàloro nuova vita, iiuovaforza, enuo-
•wi> sviluppo La (odora ^liScga^ochìs^i-
ino tempo. lì profumo ne è ricco e squisito. 

" U N A SOLA BOTTIGLIA BASTÒ,*' eccon».' 
•esclamazione di molte persone i di .cui capelli bianqM 
riacquis^ironoji !orf) cobrti:na(ur£ile, èJertìi c ù i ' p ^ , 

•, -ciilve si ricopriróiió di capelli.'' "Non b una tintura,"' 
&c vD'̂ :te ridonare alla vostra capigliatura il:colore 
tìefe|^òVentùtì(ionservarla tutta la-vita, affrettatevi 
ja procurarvi una bottiglia del Ristomtóre Universale 
d s r Capelli della Sìgra. S . ,A. £a,tj>lS'£i', 
. Fubtóica 1X4 e iifi" Southampton Row, Londra. 
I 'ARTGIKB;ÌNUOVA YOUK. .^Siivendc da tutti i Par-
aaiCcUkri e Profumieri^ e da tutti i Farmacisti inglesL 

Ili PABOVA si vende presso Margok\G.,, Via'̂ Si 
Ciiilitma — Faniincia Moni?, Vìa Mor's.irì -^P^ 
Ti'tì\iscn, Via. Maggiore — lii KSTH LÌYi Menpgheltì 

MILANO 

Uttji.»i"f»-ii ' 

Specialità easaliogh e 
ài 

f^ 

T̂ â S: Girolamo. 
]]*QQrti.i^ 

Articoìièd'.uso comiinéj Mi. lusso e 
fantasia. 

Macchine perv̂ cafTè, per burro, per stìt-
nuzzàre la carne. 

Sorbèttiére automatiche. 
Assortimento ; complèto di ttittò qùàntb 

occorre per. FÌMB|sis^i!ft% «leilp, 

Vasche per bagno, semicupi, latrine i-
nodore,vtrasportfBlJì, lumi:à sospen
sione e da tàvoiò'̂ ^^bWgie,ianterdèdi 
sicdMÌI, occhi dubue. 

Cticitìe' econoniicbe. 
Stufe a regolatòte, stufe Theasure vere 

parigine:' 
Gfiìlf̂ lò^o asSpi;ttin)entovin articoli so

lidi igienicrtn; Ì€ŝ t̂ 6» mmmMmii^ 
.• Covato coli* acido acetico*at'̂ ^0-0[9 

dai Laboratorio chimico municipale 
di Milano. 

,;;jEtì̂  stessa DUta è ropprosexitante M* 
• r . 

'\i ÙÌ: .-I'. i^ó 1-' ) -.-• 

Coìli e poìsì imperoieabili. 
Colli speciali per ÌSacerdoiL-r 

Ncn occorre ti^'làvatura nò siTralora, a-

Si spedisce Caialc^^'gràtis'^eirdp-
està. 

dt Mflrf/c//)a dt_ Parigi. 
Adottah dAt Tormo/ar/o 

ufììcfah fr<irjCD3e^ 
AutoriZiiil3 dal Cùfìslglio 

'1033 medico di Pietroburgo, i s a c t 
PMeoipapdoacUe proprietà deirKocUoc 

clel^erf ci, qtiGSttf: Pillole (ìOwmgf^G Spe-
oialfneiìlcnelJfìzitiUalUocosl molLìijlìctchò 
sonòjlguCòasegtìènza dpi.germe scrofoloso 

ialtlQ contro le quali 1 semplici ferruginosi 
Sono'ihcfff^^eì;:nella 0)^otùéiyùloH ^at^ 
lidi), I -encorroa {AnOi^f-'^i<^^^Chiy A m e 
norrea Xmgsièì'Uiiiiùne. nulla- o aif/tcile), 
Tis i , Qlfiìlao coat imwlanaio, ecc. Infine^ 
esso oil'rouo.aì lucdtcl un agenlo toi'apou-
tìco del pittlì^^ffloì; perislimolave Torgar 
nismo " e modin.l-ni-ò"V;Iè;Pèòstltuzldnl' linfa-
UCUG, deboli 0 afacvolUo.,,.. . . 
• N. a. r r L'Ìo'5tì^o^tìÌ0iTO 0;alle-

mEo ò uii inodieaniÒHtDin'ì'oi.ìole, irritante. 
Comtì prova di purezza,O,^ii-ìilonticltà delle 
vor'B "a iuo lo d i »UltìèSrai,vomgere^-.i;4||i 
nostro siylllo d'argouto ^^j^ ' *" ,,'" 
reattivo; la nostra flrmft'*^ -̂̂ •*'-̂ ^̂ '̂ 
(\\\\ nllaio^o ìi bollo dGl-»p ,̂6 
XUniijìi (ìtfs Fqùficants.. Sw^-j-s^r- m^. 

Farmào/s'ta;a'Pa"rfe/,.rUB;Sò>Ìflparfa,'"W " 
DlPFIDAne ÒEt-I-E C O N T R A P T A 2 : Ì O N I 

^M-

• • 

quando i capelli sono caduti buona notte 
ft tutti^, non c'è piìi rirriedio !!.,, 

Ma sì pu/̂ ; evitare ìa castità fortificali-
dò i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere, j e ciò si ottiite i'acilinente fa
cendo uso dei Balsamo capillare dtì dott, 
€^rmwem. — La composizione di guestó 
è tale cM^non presenta àfótin ptll̂ icolo 
per l'uso esterno. 

RU*ufficio àm-iurizi del Giorno lo La Venc' 
nife i^i#|juc9i, N. i^ÀlC ed iti Provincia per 
pacco pQ^^C^flre ft.Stì, 

•̂B.eiì.p̂ siti ili I«£aa8|B f̂i|,,.g|;gsso l'AmmÌMÌi?t% 
aioi^ delfgiorrmle lì &̂^ e jf^tesso iS 
aî .̂ BiitgaretU profumiGre afl'tJnivtfr.sftìì. 

eHWWlKKWaiS W2Wlaawi»»KI»^«IWfi;^^^BWSWSKOWW«?.Jf-VflU • ' •) • »wi i r l^ : MM Bif I • ̂ - SRraat 
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^11:^ OSO 
La China-L»aroche non h una proparn^/Jone bannlò, ma bensì il natiìtato dì sturtit o Hi 

lavóri wpfòndì, cho v^lsoro^al sUO;ìnvoutorò Io più alto rit^ornponsa, Ìi un prtìsorvativo tìd 
un curativo dolleFcùpri %ni&rmÌUentÌf terranei p ^ : , 
„^.JI secreto ài sm^oriorith dolla Chii ia-SjarocUo S stato oUromodo constatato negli 
'Ospitali dai pili illuHtn%ièdìci, pè^VaYó*:facilitata l%^cùraVdQUà'; 4 ^ 
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(̂È^̂ ^Èiâ ^̂ jfr - r i © ^ » ^ ^ , , ^ - Xi o.3sr ^ , • 3 : 0 
VN^ 

-Jl'-'!.-
m". ^m iK^ . - ^ • > * , : ' "l^' 

V-t'-' 
-'j;:*7 

^ : : 

iM i^ 

?:n!S ' " , 

- Tr 
'1^1 

\^4.\ 

'.!r--i 

r-"-
A l l ' 

a m 
?JJ 

l'F. 

flf- r - f y - j j - ; * ! 

H 
À^ 

^PA-rm 

^ 
T ì i I- ', 

m -ci 

. ! • 

j ^ 
i:'̂  . ^ 

i.^V,1 ̂ 'ZA, rril 
/̂ f̂< 

- l ' I 

tì^i^f' 
tìii^ 

- ' 
•J^>iai-^ 

^ ' h 

'à 
i£i^mrimsMk!ui^ -.^H 

m w. l^Uii 

i - ^ 
A-ài 

a r i f l >Sv % W ft-
FTSr'J T i ^ M 

' l « ' l -

sì ffi-] 

& -
'N W^ Wkt • * * « < f . J f W - J l . 

^Ml 
^ V 

. ^ - m * ! - * » * " ! 

u 

\ r 
- - V inr 

,W! B:3-^ 

' j h . ^ ' f^'i 

-'•-:-ì-.'-i. 
t^——------.^—^' i-v 

MS 
LÌ>1l 

V^ 
^ ^ ^ 

«ìitj; 
tr,! >;̂ "i 

, . - ' - . . f l - . . ̂
i-'" i r ^ 

•-I3 

" ' < ^ ^ 

m • « - ' • l - - dv;-
^.:t<^^' 

^ ^ . - . 1 

g^̂ Vi 
.<»ai^Ee£^£^^ 

* l ^ p l j h< * — 1 

I • • • * ! » . * - " 

• I H I ŝ ;r̂ ' 
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Che qusstijì^uppi di Cento Biglietti aal costo di CUffO (ire oltre i! dono imrtiGdiato del 
eEiOî TOìR assono •̂•vincera.Ja lii^eJOOO a Ì!riìJMSfl|.|. -

I Gruppi da 5,10. 50 numeri dal costo di 5, 10, SO lire possono vincere rìspeltivamenta 
' Lire 250 - §Sj3 - 2,500^-.200,0aOp^:K2S0.03:0 --297.300 ecc. ' 

1 Biglietti da Un Solo Kumeroriah;;iJOsto^d^^^ vincGi;0 lire 

^"^V 

1 
:?^^ (I 

• ' i 

9 
t^-:^®:^^ 

' ' • 

V. Vi 

:mv, iìv,wm,MM^, « . M 9 , i9,008, S009, « 0 0 , 500,108 e al minimo'SO, 
w- Tuttriy^BrM» sono pagabili in contanti sul̂ ito dopo ! estrazione ssn^a alcuna 

- ^ 8 i | ritenuta per tassa od altro. 
:oti!]c ìraprM dei prèmii^f?asì deptìKÌtato:.--pressor;la'Banca ..^gubalpina il tot; 

BSHsJ^MJSSGiS? 

S m. 
e eli Milano BdbiòtàMotìi^ capitale vergato.di ^'•''-^ 

L:ESTBIÌZ!OKE FWO, i eai^ 

.vv 

r'» [^-.l 

' ^ ^ J : * ^ : B i J ' i -

l!mitatissim67s'ì'invitano coloro che ancora int(5nd9SS9r.Q,.Ì3r acquisto degli uLUniiO sicu
ramente pili fbrtunatflpeftra voler sollecitare le domande, pépìchè molto probabilmente la 
vendita verpà chiusa entro poche settNane. §,009 „yfSpJali"3nte incaricati per la vendiifr 

la Banca Fratelli CASMETO di Frantìèstìrin ~mML 
la Banca SuBSIpina e di iilano in Toiino e Milano. 

Ile altre città presso i principali Banchierì̂ Ca î̂ t'iQ-Valute, 
tiSB^JisparWlS. 
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ìncariCiiti per la veflclita in P a d o v a : T a s g n Carlo,,, Leoni E t to re e A. Basevl ; carnblo-va 

Tiiof rafia dehB(^cchigUone Corrie>^ e-Vigneto Via P0Z20 Dip'̂ jto, N. i?S'dP 
'^^^y 


